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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero 19 DEL 24-05-2023

Oggetto: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) ANNO 2023.

L'anno  duemilaventitre il giorno  ventiquattro del mese di maggio alle ore 14:30 e seguenti, il 
Consiglio Comunale del Comune suddetto, convocato con avvisi scritti, si è riunito in sessione 
ordinaria in prima convocazione in modalità presenza e videoconferenza ai sensi del D.L. 
23.03.2020, nr. 18, art. 73.
Eseguito l’appello risultano presenti:

Bartalini Michele P PULCINI CARLO P
SALVADORI LUCA JACOPO P LONGO GIOVANNA P
Giglioni Luciano P ACCIAROLI JESSICA 

CRISTINA
P

Avola Giorgio P VIOLINI FABIOLA P
GIANNELLI SONIA P PII SAMUELE P
PANFI GABRIELE P DE MASI MARIA ROSA P
RICCI PAOLA P
Assegnati n. 13  in carica  n. 13  presenti n.   13 e assenti n.    0

ROSSI RENZO Assessore non Consigliere Presente
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:
Presiede il Sig. Bartalini Michele in qualità di SINDACO.
Partecipa il Segretario Comunale Fiordiponti Maria Alice in modalità videoconferenza.

La seduta è Pubblica.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine 
del giorno.

COMUNE DI CASTEL DEL PIANO
Provincia di Grosseto
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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE: 

● l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio  2014, 
la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e  smaltimento 
dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

●  l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti  (TARI); 

●  l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, prescrive che, in ogni caso, 
deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 
servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 
2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 
proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente; 

●  l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

●  la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 e s.m.i. ha definito i criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei 
rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

● l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti; 

● Il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446; 

● La deliberazione nr. 363/2021, ARERA ha approvato il nuovo metodo tariffario MTR-2, per il 
secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando modifiche nell’elaborazione 
del Pef;

● Ritenuto di dover determinare le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2023;

Richiamato in particolare l’art.6 della deliberazione ARERA n. 443/2019 e s.m.i., il quale disciplina 
la procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in 
particolare che il piano deve essere approvato in via definitiva da ARERA, dopo che l’Ente 
territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni; 

VISTE
1. la Delibera dell’Assemblea d’Ambito n. 26 del 09.12.2021 con la quale è stata condivisa la 
nuova Metodologia di ripartizione tra i singoli Comuni del valore totale dei costi del PEF di Ambito 
SEI Toscana, basata sui dati relativi ai servizi prestati nei singoli Comuni rilevati dalla contabilità 
gestionale del Gestore, da esso forniti ad esito di un percorso condiviso con l’Autorità;
2. la Delibera dell’Assemblea d’Ambito n.11 del 20.04.2022 con la quale:
a) è stata approvata la modalità di applicazione della nuova Metodologia di ripartizione 
comunale del totale costi del PEF d’Ambito di cui alla DA n. 26/2021 per le annualità 2022, 2023, 
2024 e 2025 del PEF quadriennale 2022-2025 la cui incidenza percentuale per il Comune è 
esplicitata alla voce (C) del prospetto Allegato 1;
b) è stato stabilito di assumere ai fini della determinazione del PEF dei singoli Comuni i 
rispettivi dati di “Ricavi della vendita delle materie prime seconde” e “Ricavi da contributi 
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CONAI” prodotti dalla contabilità analitica del gestore la cui incidenza percentuale per il Comune è 
esplicitata alla voce (D) del prospetto Allegato 1;

RICHIAMATO l’art. 4 dell’MTR-2 ARERA secondo il quale il totale delle “entrate tariffarie”, che 
corrisponde alla somma dei costi ammissibili al PEF ante detrazioni, non può superare un limite di 
crescita rispetto all’anno precedente, variabile da un minimo dell’1,2% ad un massimo del 8,6%, 
calcolato come somma algebrica dei seguenti parametri:
- Il tasso di inflazione programmata, pari all’ 1,7%;
- Il coefficiente di recupero di produttività (in detrazione), variabile da un minimo dello 0,1% 
ad un massimo dello 0,5%, in relazione a quanto previsto all’art. 5 del MTR-2 ARERA;
- Il coefficiente (QLa) per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle 
prestazioni erogate agli utenti, con un valore variabile da un minimo dello 0% ad un massimo del 
4%, valorizzato dall’Ente Territorialmente Competente (ETC) sulla base di una valutazione della 
variazione della qualità delle prestazioni; 
- Il coefficiente (PGa) coefficiente connesso alle modifiche del perimetro gestionale con 
riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi, con un valore variabile da un minimo dello 0% ad un 
massimo del 3%, valorizzato dall’ETC sulla base di una valutazione della variazione delle attività 
effettuate dal Gestore;

VISTA la Deliberazione dell’Assemblea di Ambito n. 12 del 20.04.2022 che determina per ciascun 
Comune il valore per l’annualità 2022 del Limite percentuale di crescita - ante le rettifiche per 
Servizi Opzionali - da applicare sul totale del PEF comunale ai sensi della normativa ARERA;

VISTA la Deliberazione dell’Assemblea di Ambito ODG n.5 del 17.05.2022 che riporta per ogni 
singolo Comune gli effetti di rettifica dei Limiti di crescita indotti dall’applicazione dell’Accordo 
Procedimentale sui Servizi Opzionali rispetto ai Limiti di Crescita approvati con la Delibera di 
Assemblea n. 12/2022;

Presa d’atto del Pef inviato da Atorifiuti Toscana Sud prot. 5398 del 19.05.2022 che resta invariata 
anche per l'anno 2023;

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 18.07.2022 ad oggetto "PIANO 
ECONOMICO FINANZIARIO DEL SERVIZIO RIFIUTI PER L'ANNO 2023 AI  FINI TARI E 
PEF PLURIENNALE ARERA 2022-2025 con cui è stato approvato, secondo le regole del nuovo 
metodo tariffario definito da ARERA, il Piano Economico Finanziario il quale espone un costo 
complessivo di €. 956.243,00 ;

Tenuto conto che secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 6, della deliberazione ARERA n. 
443/2019, “fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, 
quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente”; 

Considerato che: 
●  l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;

● l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da parte 
del Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non 
domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle quota 
variabile, con deliberazione da assumere, entro il termine fissato da norme statali per 
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l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al 
servizio per l’anno medesimo; 

● il D.legge nr. 228 del 30.12.2021 "Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi"che 
prevede il differimento al 31.05.2022 del termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione riferito al triennio 2022/2024; 

●  l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 
2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58 dispone che: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le 
delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

●  l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del 
Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente 
di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

●  l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del 
D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al 
medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio 
rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa 
deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono 
state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente 
provincia/città metropolitana; 

●  il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia  
sull’importo del tributo, nella misura del 5%; 

Tutto ciò premesso;
Ritenuto di confermare la ripartizione dei costi fissi e variabili di cui al Piano Finanziario  tra utenze 
domestiche e non domestiche come segue: 
- 81,73% a carico delle utenze domestiche; 
- 18,27% a carico delle utenze non domestiche;
al D.Lgs 3 aprile 2006 n.152 cosiddetto Testo Unico dell’Ambiente (TUA) ed in particolare: 
●  l’art. 183 con la definizione di “rifiuti urbani” uniformandola a quella comunitaria, facendo 

così venir meno i cosiddetti rifiuti assimilati; 
●  l’art.184 con la classificazione dei rifiuti ed in particolare con la parziale modifica dell’elenco 

dei rifiuti speciali; 
●  l’abrogazione della lett. g) del comma 2 dell’art.198 con il venir meno del potere dei comuni 

di regolamentare l’assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali; 
●  l’art.238 comma 10 con l’esclusione della corresponsione della componente tariffaria, 

rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti, per le utenze non domestiche che  producono rifiuti 
urbani e li conferiscono al di fuori del servizio pubblico; 

Preso atto dei coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd, per la determinazione della quota fissa e variabile delle 
utenze domestiche e non domestiche, come stabiliti dalla tabella riportata  nell’art. 4 dell’allegato 1 
al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, applicati, in base all’area  geografica di riferimento, alla 
composizione del nucleo familiare e alla tipologia di attività,  così come riportati nell’allegato 
(all.1) alla presente delibera;

Ritenuto pertanto, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2023, suddivise tra utenze 
domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nell’allegato (all.1) della 
presente deliberazione, il quale costituisce parte integrante  e sostanziale; 
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Dato atto di prevedere in base al vigente regolamento, art. 11 comma 7 al fine di incentivare il 
compostaggio domestico ai sensi art. 1 comma 658, legge 147/2013 una riduzione della tariffa, sia 
sulla parte variabile che fissa della stessa, del 5 per cento da applicarsi sulle sole abitazioni 
(classificate cat. A escluse le A/10) e che l’onere derivante dalla riduzione del compostaggio troverà 
copertura mediante ripartizione sulla intera platea dei contribuenti;

Considerata la necessità di stabilire, ai sensi dell’art. 11, comma 10, del regolamento per 
l’applicazione della TARI, per il loro valore storico urbanistico che hanno per il comune le così 
dette “cantine” completamente interrate afferenti le utenze domestiche con riduzione del 100% i cui 
oneri quantificati in € 3.000,00 sono a totale carico della fiscalità generale;

Visto l’allegato alla presente deliberazione che riporta le tariffe della tassa comunale sui rifiuti 
(TARI) 2023 e dato atto delle riduzioni di cui sopra che si intendono applicare per l’esercizio in 
corso; 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile del responsabile del settore economico finanziario ai 
sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

D E L I B E R A

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

2) di prendere atto della conferma del Piano Finanziario e dei documenti ad esso allegati, approvato 
con deliberazione del Consiglio n. 27 del 18.07.2022 ;

3) di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2023 di cui all’allegato 
(all.1) della presente deliberazione ed i coefficienti di adattamento e di produzione (Ka, Kb, Kc e 
Kd) applicati, in base all’area geografica di riferimento, alla tipologia di attività e alla composizione 
del nucleo familiare (all.1), che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

4) di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la 
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come 
risultante dal Piano Economico Finanziario; 

5) di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la 
protezione ambientale nella misura del 5%; 

6) Di prevedere in base al vigente regolamento, art. 11 comma 7 al fine di incentivare il 
compostaggio domestico ai sensi art. 1 comma 658, legge 147/2013 una riduzione della tariffa, sia 
sulla parte variabile che fissa della stessa, del 5 per cento da applicarsi sulle sole abitazioni 
(classificate cat. A escluse le A/10);

7) Di dare atto che l’onere derivante dalla riduzione del compostaggio troverà copertura mediante 
ripartizione sulla intera platea dei contribuenti;

8) Di stabilire, ai sensi dell’art. 11, comma 10, del regolamento per l’applicazione della TARI, per il 
loro valore storico urbanistico che hanno per il comune le così dette “cantine” completamente 
interrate afferenti le utenze domestiche con riduzione del 100% i cui oneri quantificati in € 3.000,00 
sono a totale carico della fiscalità generale;

9) di dare atto che il capitolo di entrata TARI 2023 sarà adeguato con successiva variazione di 
biliancio;
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10) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del  Portale del Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui  all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98; 

11) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs.267/2000. 

Andiamo avanti col punto numero 4.
Volevo fare una premessa su questo punto che per un mero errore materiale è stata 
inserita la propria proposta sbagliata, cioè con piano Finanziario 2022, invece che 2023 era 
stato inserire un milione e €1.160.000 di spese quando in realtà con il piano del 2023 sono 
956.243,10 questo per comunicarlo al consiglio, quindi lascio la parola  Renzo Rossi. Lascio 
una copia dell’allegato rivisto a te Giovanna
Interviene Renzo Rossi:
Il PEF 2023 rispetto al 2022 è rincarato di circa 200.000 euro.
Il PEF viene distinto tra costi totali per utenze domestiche e costi totali per utenze non 
domestiche e a loro volta  hanno una distinzione, tra quelle che sono gli totale dei costi 
fissi e il totale dei costi variabili sia per le domestiche per le non domestiche, con circa una 
diminuzione di duecentomila euro.
Rimane invariata rispetto a quella dello scorso anno LA PERCENTUALE DI DIVIONE 
DEL COSTO TRA UTENZE DOMESTICHE E UTENZE NON DOMESTICHE, 81,75% per 
le per i costi fissi e variabili delle utenze domestiche il 18,25% per le utenze non 
domestiche.
Il costo è diminuito in quanto è stato raggiunto l'obiettivo della raccolta differenziata.
Cioè il raggiungimento di questa dell'obiettivo della raccolta differenziata comporta la 
diminuzione dei costi per lo smaltimento.
Trattamento di Futurae Strillaie a Grosseto diminuiscono i costi a nostro carico.
La tariffazione conseguente è quella che deriva dalla copertura dei costi del PEF.
Nelle tariffe delle utenze domestiche c'è una riduzione in media intorno al 20% rispetto 
all'anno passato, questa è una bella soddisfazione per tutti.
Obiettivo di grande soddisfazione che ricade nelle tasche dei cittadini meglio si fa e meno 
si paga e quindi questo è la realizzazione, diciamo così di un obiettivo, siamo veramente 
contenti per essere arrivati al 72% di raccolta differenziata.
Prende la parola Sindaco Michele BARTALINI:
grazie mille Renzo.
Sul punto, prende la parola Consigliera Giovanna LONGO che dichiara:
Grazie per la spiegazione il sindaco m'ha dato una copia con gli importi giusti perché 
appunto quella che era stata messa a disposizione aveva gli importi sbagliati . Voglio farti 
una domanda che diciamo inerente a questo argomento della raccolta dei rifiuti , siamo 
soddisfatti di risultati raggiunti perché si vede un passo in avanti, questo vuol dire che 
tutta la popolazione cresce un po' . Su questo punto, invitiamo l'amministrazione ad 
aumentare le occasioni di informazione e di spiegazione con il pubblico perché si può 
arrivare a dei livelli ha Più alti, aumentare l'informazione è la mia richiesta.
Inoltre chiedo cosa avete in previsione per potenziare lo spazzamento sia nel paese che 
nelle frazioni del territorio del comune Grazie
Risponde Renzo Rossi:
sì, sì, sì rafforzare lo spazzamento.
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Diciamo che è stato monitorato in questi mesi invernali sono stati monitorati alcune vie 
specifiche.
Praticamente lo spazzamento, una volta al mese ma mi viene in mente via Don Minzoni, 
piuttosto che via Delle Cellane, ecc.
Ovviamente per quello che riguarda la stagione estiva gli spazzamenti si intensificheranno 
perché ovviamente ci sono delle situazioni diverse con più presenze sul territorio e quindi 
come anche l'anno scorso, ci sarà richiesta al Sei Toscana gestore del servizio, di 
incrementare lo spazzamento.
Magari è due volte al mese non è sufficiente assolutamente nel periodo estivo, quindi in 
questo senso viene verrà richiesto sicuramente uno svuotamento, diciamo più volte a 
settimana, senz'altro.
Ecco su questo c'è un programma che hai condiviso con il gestore Sei Toscana,
Prende la parola Consigliera Giovanna LONGO:
Ti ringrazio per la spiegazione.
Va bene ho capito quello dici che grazie
Interviene quindi Sindaco Michele BARTALINI:
Bene, allora se non ci sono altri interventi, metto il punto in votazione volete fare una 
votazione separata.
Oppure puoi fare una dichiarazione di voto.
Sul punto, prende la parola Consigliera Giovanna LONGO che dichiara:
Possiamo fare una votazione congiunta.
Interviene quindi Sindaco Michele BARTALINI:
Votazione favorevole all’unanimità e viene dichiarata l’immediata eseguibilità dell’atto in 
modo favorevole all’unanimità.

VOTAZIONE:
FAVOREVOLI: 13
CONTRARI: 0
ASTENUTI: 0
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Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 
viene sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
Bartalini Michele Fiordiponti Maria Alice

Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del D. 
Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa

Atto originale DELIBERA DI CONSIGLIO numero 19 del 24-05-2023 firmato digitalmente da  MICHELE BARTALINI il 13-06-2023 ora 14:40:14 MARIA ALICE FIORDIPONTI il 13-06-2023 ora
14:36:41



VISTO DI REGOLARITÀ TECNICA

PROPOSTA
DELIBERA DI CONSIGLIO

N. 19 DEL 18-05-23

Oggetto: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) ANNO 2023.

Il Responsabile del Servizio

Visto l’art.49, comma 1 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n.267;
Vista la proposta di deliberazione in oggetto, esprime, sulla stessa 

PARERE Favorevole

Per quanto attiene la regolarità tecnica.

Castel del Piano, li 24-05-2023

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Barzagli Alessandra
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VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE

PROPOSTA 
DELIBERA DI CONSIGLIO

N. 19 DEL 18-05-23

Oggetto: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) ANNO 2023.

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Visto l’art.49, comma 1 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n.267;
Vista la proposta di deliberazione in oggetto, esprime, sulla stessa 

PARERE Favorevole

Per quanto attiene la regolarità contabile e 

ATTESTA

La copertura finanziaria.

Castel del Piano, li 24-05-2023

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Radicchi Azzurra
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero 19 DEL 24-05-2023

Oggetto: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) ANNO 2023.

Il sottoscritto, visti gli atti di ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione è pubblicata nel sito web istituzionale di questo comune accessibile al 
pubblico (art. 32 comma 1, legge 18/ giugno 2009 n. 69) per quindici giorni consecutivi dal 13-06-
2023              (art.124, D.Lgs. 267/2000);

Certificato di pubblicazione n. 476

Ed inoltre
Che la presente deliberazione diverrà esecutiva dal giorno 24-06-2023 decorsi 10 gg dalla 
pubblicazione (art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000).

IL SEGRETARIO COMUNALE
Fiordiponti Maria Alice
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